
Parrocchia di S. Maria Nascente e 
Beato Giovanni Mazzucconi  

Via C. Marx, 450 - 20099 Sesto San Giovanni tel. 02.22477662 
Sito Internet - www.parrocchiacascinagatti.it 

E-mail - parrocchiacadegatti@libero.it 
Segreteria: dal lunedì al venerdì ore 16.30÷18.15 

Centro di ascolto: tutti i lunedì dalle ore 15.00÷18.30 

ORARIO Ss. MESSE FESTIVE 

ore 18.00  (prefestiva) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore   9.00  Santuario Madonna del Bosco 
ore 10.00  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi  
ore 11.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore 18.00  Chiesa Santa Maria Nascente  

   
 

1 aprile 2007 

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
Tutti i giorni:  
ore   8.30  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 18.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
 

Tutti i giovedì: 
ore 15.30  Santuario Madonna del Bosco 
 

Tutti i primi venerdì del mese: 
ore 21.00  Chiesa Santa Maria Nascente 

Carissimi, 
la Settimana, che oggi inizia-
mo con la Domenica delle 
Palme, è detta da noi Setti-
mana Santa e in altre tradi-
zioni liturgiche autentica, 
maggiore, eminente, tipica  
perché è quella che ci condu-
ce alla festa della Pasqua e 

perché in essa commemoriamo i grandi mi-
steri della Passione, Morte e Risurrezione di 
Gesù Cristo. 
 Noi, con tutta la Chiesa, attraverso le 
celebrazioni liturgiche di questi giorni santi 
siamo raggiunti dall’efficacia salvifica di 
questi misteri. 
 Questa relazione tra gli avvenimenti 
della vita di Cristo e noi, sua Chiesa, si rea-
lizza alla maniera di quello che avviene tra lo 
Sposo e la sua Sposa. 
 Noi, la Sposa, riviviamo con emozione 
e grande coinvolgimento gli ultimi giorni 
della vita terrena del nostro Sposo, Gesù Cri-
sto. Così, non saremo in questi giorni, dei 
semplici spettatori della sacra rappresentazio-
ne della passione, morte e risurrezione di Ge-
sù, ma protagonisti di un dramma di amore. 
 Proprio il vangelo di questa domenica 
ci introduce e ci coinvolge in questa storia di 
amore. 
L’evangelista Giovanni, all’inizio del capito-
lo dodicesimo, narra l’episodio che si svolge 

sei giorni prima della Pasqua a Betania nella 
casa di Lazzaro, Marta e Maria. Maria co-
sparge i piedi di Gesù con una grande quanti-
tà di unguento preziosissimo e profumatissi-
mo e poi asciuga i piedi di Gesù con i suoi 
capelli e così il profumo si diffonde in tutta la 
casa. Il profumo e i capelli, nel linguaggio 
della Bibbia, sono il simbolo dell’amore sen-
za misure ed eterno tra lo Sposo e la Sposa. 
 Come Maria di Betania vogliamo an-
che noi, in  questa settimana, attraverso i riti  
che compiremo, manifestare il nostro grande 
amore per il Signore che per nostro amore ha 
dato la sua vita. 
 Oggi, gioiamo per lui che ci viene in-
contro trionfante e offriamogli, come fiori, i 
rami di ulivo. 
 Giovedì, entriamo con lui nel cenacolo 
per il banchetto mirabile di comunione. 
 Venerdì, soffriamo con lui nella passio-
ne e morte in croce e abbracciamolo e bacia-
molo deposto dalla croce. 
 Sabato, vegliamo lui, che dorme nel 
sepolcro, in attesa del suo risveglio 
 Domenica, esultiamo per lui che, risor-
to, è sempre con noi. 
 
Buona Pasqua! 

SETTIMANA SANTA 2007 

1 DOM Domenica delle Palme Benedizione e  processione con gli ulivi.             15.30: ⊕ Via Crucis in Oratorio 

2 LUN S. Francesco di Paola 16.45:  Confessioni V elementare.       21.00: ⊕ Confessioni adolescenti e 18enni. 

3 MAR S. Riccardo v. 16.30:  Confessioni I media. 21.00:  Confessione comunitaria giovani e adulti 
4 MER S. Isidoro v. 16.30:  Confessioni gruppo SIRIO  

5 GIO Giovedì Santo 
8.15:  Recita delle Lodi  8.30:  Liturgia della Parola. 
17.00:  Liturgia della lavanda dei piedi e accoglienza degli oli santi. 
21.00:  S. Messa nella cena del Signore e distribuzione del pane benedetto 

6 VEN Venerdì Santo 

8.15:  Recita delle Lodi  8.30:  Via Crucis. 
9.00-10.30:  Confessioni.     10.30-12.00:  Confessioni. 
15.00:  Celebrazione della morte del Signore e bacio del Crocifisso. 
21.00:  Via Crucis con partenza da Cascina Gatti P.za della Chiesa, prose-
guendo per Cortile Lovati, v. Verona, Parco di v. Marx, v. Milano, Parco ex 
Fornace, v. F.lli Di Dio e arrivando in Chiesa parrocchiale. 

7 SAB Sabato Santo 

8.15:  Recita delle Lodi  8.30:  Liturgia della Parola. 
10.00:  Visita ai sepolcri in bicicletta per i ragazzi dell’Oratorio. 
15.00-19.00:  Confessioni. 
21.00:  Solenne Veglia Pasquale. 

8 DOM Pasqua di Risurrezione Ss. Messe orario festivo 

9 LUN Lunedì dell’Angelo Ss. Messe orario feriale 
Pellegrinaggio a Roma III media. 

10 MAR S. Pompeo m. Pellegrinaggio a Roma III media. 
11 MER S. Gemma Galgani vg. m. Pellegrinaggio a Roma III media. 

12 GIO S. Zeno da Verona v. 15.30:  S. Messa  
13 VEN S. Martino 1 papa m. 21.00: CPP 

14 SAB S. Valeriano m.  
15 DOM Ottava di Pasqua Battesimi. 
16 LUN S. Bernardetta vg.  

17 MAR S. Roberto abate  

18 MER S. Galdino v. 21.00: Equipe Centro di Ascolto Caritas Parrocchiale 
19 GIO S. Emma  15.30:  S. Messa  
20 VEN S. Sara.   

21 SAB S. Anselmo d’Aosta v. dott.  

22 DOM III di Pasqua  
23 LUN S. Giorgio m.  

24 MAR S. Benedetto Menni sac.  

25 MER S. Marco ev. . 

26 GIO S. Pietro Chanel sac. m. 15.30:  S. Messa  
27 VEN Bb. Caterina e Giuliana vg. Veglia Diocesana per le vocazioni 
28 SAB S. Gianna Beretta Molla  

29 DOM IV di Pasqua Giornata per le vocazioni 
30 LUN S. Pio V papa  

APRILE 2007 

 Chiesa Parrocchiale ;  Chiesa di Cascina Gatti;  Santuario Madonna del Bosco; ⊕  Oratorio  



CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

Nel pomeriggio di domenica 25 marzo il Consiglio Pastorale Parrocchiale si è trovato 

per un momento spirituale nella Abbazia di Viboldone.  

Abbiamo riflettuto sul racconto della moltiplicazione dei pani e dei pesci presente nel 

vangelo di Matteo (9,10-18). Ci siamo soffermati in modo particolare sulla figura de-

gli apostoli nei quali ci siamo ritrovati come consiglieri e come responsabili dei diver-

si settori della pastorale parrocchiale. 

Quali dunque gli atteggiamenti che gli apostoli ci suggeriscono? 

 

Primo: di lasciarci condurre dal Signore, di fidarci di lui che ci guida soprattutto 

in questo CPP, di vivere la chiamata di oggi come un lasciarci condurre in disparte. 

“Forse, Signore, tale chiamata mi disturba, mi prende tempo, comporterà fatiche e 

aggravi che preferirei non accollarmi. Ma tu mi chiami e io mi lascio guidare in di-

sparte da te, sicuro che penserai tu ad aggiustare i problemi derivanti dal mio im-

pegno”. 

 

Secondo atteggiamento: Il giorno cominciava a declinare e gli si avvicinarono di-

cendo: “Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne d’intorno per 

alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo in una zona deserta” (v.12). 

È l’atteggiamento del farsi carico delle preoccupazioni della gente, che viene chiesto a 

noi. Le preoccupazioni della gente per il lavoro, per la casa, per il futuro; l’estraneità 

delle persone alla Chiesa, la loro fatica nel capire quanto chiede loro la Chiesa e per-

ché; le sofferenze delle famiglie, dei figli sbandati, dei matrimoni difficili e pesanti. 

Dobbiamo portare sulle nostre spalle questi pesi, mostrare che la Chiesa non legifera 

dall’alto, senza poi smuovere di un solo millimetro il peso della gente, ma vuole stare 

con la gente, capirla, averla a cuore. Il Signore ci invita a preoccuparci, a tenere pre-

sente i dolori della gente. 

 

Terzo: non dobbiamo presumere di accollarci noi tutti i pesi della società e di vo-

lerli risolvere con operazioni di supplenza, quasi che la Chiesa debba fare tutto. Se gli 

apostoli, obbedendo all’impulso generoso di agire, fossero davvero andati a cercare 

di comperare viveri per  i cinquemila, non avrebbero risolto niente e la gente se ne 

sarebbe tornata a casa frustrata. Ai Dodici spetta di preoccuparsi, facendo la loro 

parte secondo le indicazioni di Gesù. 

Cerchiamo sinceramente, ciò che Gesù ci chiede di fare, non ciò che si potrebbe fare 

in astratto; se ascoltiamo Gesù riusciremmo anche a rispondere davvero ai bisogni 

della gente. 

GIORNATA DELLA CARITÀ 

Domenica 25 marzo abbiamo celebrato la giornata parrocchiale della carità. 

Alle porte della chiesa sono state raccolte per le iniziative caritative € 1.000 e al banco vendi-

ta di torte della S. Vincenzo € 1.100. 

Grazie a tutti quelli che hanno collaborato e contribuito. 

In questa occasione abbiamo lanciato un appello per nuovi volontari per il Centro di Ascolto 

Caritas Parrocchiale. All’invito hanno risposto 6 nuove persone che andranno ad affiancare 

gli altri volontari già presenti. L’Equipe del Centro di Ascolto si è riunita mercoledì 28 marzo 

e si ritroverà mercoledì 18 aprile alle ore 21.00. Se ci fossero nuovi volontari sono attesi con 

gioia, così potremmo rendere questo servizio in modo più continuativo, per il bene delle per-

sone del nostro quartiere bisognose di ascolto e di aiuto.  

 

COS’È  UN CENTRO D’ASCOLTO 
 
Il Centro d’Ascolto è espressione della Caritas Parrocchiale. 
Il Centro d’Ascolto è uno strumento pastorale che ha come finalità di contribuire alla 
diffusione di una cultura di solidarietà. 
Il centro d’ascolto nasce dall’esigenza di una comunità di fare comunione con le persone 
che, in situazioni di bisogno, non hanno nessuno cui rivolgersi per essere ascoltate e ac-
compagnate. 

Domenica 11 marzo sono state vendute sul sagrato della Chiesa 300 uova di cioccola-
to. Il ricavato di € 1.500 è stato consegnato all’ O.F.T.A.L. di Milano per contribuire 
al Pellegrinaggio a Lourdes degli ammalati. 

Decanato di Sesto San Giovanni 
Commissione Decanale per la Pastorale Familiare 

„... seduta ai piedi di Gesu', ascoltava la sua Parola.“ 
 

EDUCARSI ALL‘ASCOLTO DELLE FAMIGLIE 
 

Veglia di Pasqua 
per le famiglie 

 
Guidata da Mons. Carlo Faccendini 
Vicario Episcopale per la zona VII 

 
Domenica 1 Aprile 

ore 21.00 
 

Parrocchia S. Stefano 
Piazza Petazzi 

Sesto San Giovanni 


